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L’Italia un Paese soggetto a ogni tipo di rischio

•Terremoti

•Vulcani

•Tsunami

•Alluvioni e frane

•Incendi boschivi

•Disastri tecnologici



9 ottobre 1963

I grandi disastri del passato



3 novembre 1966 I grandi disastri del passato



Nel novembre 1980, un forte terremoto
colpì l’Italia meridionale causando
circa 3,000 morti e 10,000 feriti.

Durante l’evento, l’assistenza
nazionale non era coordinata da
un’autorità centrale.

Verso la svolta



• PROTEZIONE CIVILE…UN SISTEMA 

In Italia la protezione civile
NON è un compito assegnato a una SINGOLA AMMINISTRAZIONE

MA è una funzione attribuita a un SISTEMA COMPLESSO

questo Sistema “Servizio Nazionale della protezione civile”
coordinato dal Dipartimento della protezione civile

istituito con la legge n. 225 del 1992 e oggi regolamentato secondo il nuovo 
Codice della protezione civile - D. Lgs. n. 1 del 2 gennaio 2018



OBIETTIVO FONDAMENTALE IN EMERGENZA

CONTINUITÀ AMMINISTRATIVA O CONTINUITÀ DELL’AZIONE DI 
GOVERNO LOCALE

Spettano al comune tutte le funzioni amministrative che riguardano la
popolazione ed il territorio comunale, specificatamente nei settori dei
servizi alla persona e alla comunità, dell'assetto ed utilizzazione del
territorio e dello sviluppo economico…

LIVELLO OPERATIVO COMUNALE
TUEL D.lgs 267/2000

Lorenzetti Il Buon Governo



COM Salò

L’Aquila – terremoto 
2009 (Di.Coma.C) CCS 

BA
Mestre, sala operativa provinciale 
c/o VV.F.

LIVELLO OPERATIVO PROVINCIALE

Sala Operativa provinciale Massa CarraraPiena Arno

Dir. PCM 3 dicembre 2008
Attivazione centri operativi (CCS, COM….).
Impiego risorse statuali a supporto dei Comuni
Viabilità
Reti di infrastrutture e servizi
Impiego del volontariato
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LIVELLO OPERATIVO REGIONALE

Dir. PCM 3 dicembre 2008
Attivazione colonna mobile regionale
Gestione sanitaria
Impiego beni prima necessità 
Assistenza alla popolazione
Poli logistici
Gestione reti radio
Verifiche di agibilità e del rischio residuo 
Bonifica ambientale
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Sala Operativa Regionale
Secondo procedure regionali

LIVELLO 
REGIONALE

B

C.O.M.
Attivo in emergenza su 

valutazione

C.C.S.
Attivo in 

emergenzaLIVELLO 
PROVINCIALE

B

LIVELLO 
COMUNALE

A

Comitato 
Operativo

Commissione 
Grandi Rischi

DI.COMA.C.    
(sul posto)

Sala Situazione 
Italia H24

LIVELLO 
NAZIONALE

C

Organizzazione operativa del sistema di protezione civile: 
Dir. PCM 3/12/2008

C.O.C
Attivo in 

emergenza

Centro Coordinamento Soccorsi
Prefettura

•Centro Operativo Misto
•Centri Operativi Intercomunali

Centro Operativo Comunale

DICHIARAZIONE 
STATO DI 

EMERGENZA
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COMITATO OPERATIVO DELLA PROTEZIONE CIVILE



1944

2006

Prevenzione?



La popolazione oggi è sempre più sensibile al tema dei 
disastri naturali e delle situazioni di crisi

La percezione del rischio nel “tempo reale”



Ne s s un mig liora me nto d i c la s s e  d i r is c hio : 
sgravio fiscale pari al 50% dell’importo 

delle 
spese dell’intervento;

Migliora me nto d i una  c la s s e  d i r is c hio :
sgravio fiscale pari al 70% dell’importo 

delle 
spese dell’intervento, maggiorato al 75% per i 

condomini;

migliora me nto d i d ue  o  p iù  c la s s i d i 
r is c hio: sgravio fiscale pari al 80% 

d ll’i  d ll  



Unit à  Ro t a r y  di 
pr o t e z ione  c iv il e  

Relatore
Note di presentazione
Unità Rotary di protezione civile





Il Dip a r time nto  d e lla  Prote zione  
c ivile  d e lla  Pre s id e nza  d e l 
Cons ig lio…………e i Dis tre tti d e l 
Rota ry In te rna tiona l ra pp re s e nta ti 
d a ll’Ing. P ie rMa rc o Roma gnoli, 
Gove rna tore  d e l Dis tre tto  2041, in  
forza  d e l ma nda to  s ottos c r itto  d a  
c ia s c un Gove rna tore ………………

Relatore
Note di presentazione
Il Dipartimento  della Protezione civile della Presidenza del Consiglio…….



- fra gli scopi del Rotary vi è anche quellodi offrire
la propria gratuita disponibilità per contribuire ad
aiutare gli altri al di sopra di ogni interesse
personale e senza distinzione di razza, di religione e
di ideologia;

Relatore
Note di presentazione
…..



-I Rotary Club annoverano fra 
i propri associati numerose 

figure il cui profilo tecnico e 
professionale è in grado di 

assicurare, ove richiesto, un 
significativo contributo  di 
intervento anche nell’ambito 
delle attività proprie della 

Protezione Civile



Finalità della collaborazione
- diffusionedella conoscenza delle tematichedi protezionecivile;

- studio e identificazione dei rischi e individuazione delle cause
di possibili eventi calamitosi;

- rivelazione e segnalazione alle competenti Autorità di fenomeni
di interesseper la ProtezioneCivile;



- collaborazione con i soggetti istituzionali preposti per le
attività di formazione, di istruzione e informazione di
cittadini e di operatore;

- promozione di ogni possibile positiva collaborazione fra i
Distretti del Rotary, gli Enti e le componenti istituzionali di
protezionecivile.



Nell’ambito del presente Protocollo
d’Intesa, il Rotary mette a
disposizione per ogni Distretto una
propria struttura che prende nome
di Unità Rotary di Protezione
Civile ………., destinata ad
assicurare a titolo gratuito, sulla
base di accordi e convenzioni da
stipularsi a livello regionale e/o
comunale……………..



Protocolli operativi di livello regionale e locale

Il Rotary, attraverso i propri responsabili a livello 
territoriale, si impegna a promuovere la stipula di 

protocolli operativi con le amministrazioni regionali e/o 
comunali di Protezione Civile che contemplino lo 

svolgimento, sul territorio, di attività coerenti con quelle 
previste dall’articolo 3 del Protocollo d’Intesa

Relatore
Note di presentazione
In caso di richiesta di intervento, il o i Distretti Rotary, attivato/i dal Dipartimento o da altro Ente o componente istituzionale





Grazie dell'attenzione.
Buon lavoro e…

SIATE L’ISPIRAZIONE
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